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EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Di Marola, via Fieschi; 
Maimone, via Sarzana
SARZANA
DellȅOspedale, piazza Garibaldi 
LERICI
Padre Pio, via Fiascherino 
(Tellaro)
PORTOVENERE
Balzarotti, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCOLA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Bardellini, via Zoppi
VAL DI VARA
San Rocco, Piana Battolla
VARESE LIGURE
Basteri 
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Salvan
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410
GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198
Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 0187515715

FARMACIE

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Dalle caramelle contro la tosse 
agli antibiotici al gettonato Ibu-
profene, in capsule, bustine e pa-
sticche.  Anche  alla  Spezia  la  
mancanza di farmaci a rischia di 
avere ricadute pesanti sulla po-
polazione.  Finora  i  farmacisti  
della zona hanno fatto miracoli 
nel sostituire i farmaci che non si 
trovano sul mercato con altri si-
milari e in molti si stanno attrez-
zando con i farmaci galenici , co-
me sciroppi a base di ibuprofe-
ne. Si tratta di farmaci assembla-
ti direttamente in farmacia sulla 
base di una farmacopea comuni-
taria. Ma anche per preparare i 
galenici servono i principi attivi 
dei farmaci che non Ë facile tro-
vare. 

´Mancano parecchi prodotti 
quali sciroppi per la tosse, ma an-
che farmaci importanti come il 
Depakin che non si puÚ sospen-
dere di colpo e le terapie sono a 
rischio o spiega la  farmacista  
Eleonora Frascatore della far-
macia Croce Bianca di piazza 

Sant�Agostino alla Spezia o Al 
momento Aifa non fornisce indi-
cazioni su come sostituire i far-
maci mancanti, Non era mai ac-
caduta una cosa simile. Le perso-
ne girano da una farmacia all�al-
tra per cercare le medicine di cui 
hanno bisognoª. Al momento, 
stando ai dati resi noti da Aifa so-
no 3200 i farmaci che mancano 

in Italia. Molti sono quelli che 
non sono pi˘ commercializzati 
e di difficile reperibilit‡. 

´Ci sono disagi per alcuni far-
maci che non sono disponibili e 
devono essere sostituiti, manca 
anche il Fluimicil sciroppo - ag-
giungo dalla Farmacia Centrale 
di Corso Cavour - a volte non ar-
rivano neppure i farmaci generi-

ci. Dove possiamo cerchiamo di 
tamponare  con  altri  farmaci,  
ma non Ë sempre possibileª. 

´Manca anche il  Clenil  per 
l�aerosol, le caramelle per la go-
la, gli sciroppi antibiotici per i 
bambini e quelli per la tosse o ag-
giunge il  farmacista Manfredi 
Maglio che gestisce l�omonima 
farmacia in citt‡ o Ci troviamo di 
fronte ad una situazione diffici-
le, ma non drammatica o assicu-
ra il farmacista o La nostra cate-
goria Ë impegnata nel trovare al-
ternative valide ai farmaci che 
mancano nei nostri scaffali. A 
partire dall�utilizzo dei farmaci 
generici o altri meno conosciuti. 
Insomma facciamo il possibile 
per consentire alle persone di po-
tersi curare. Questa situazione 
non Ë determinata da una sola 
causa o aggiunge il dottor Ma-
glio o Il problema principale Ë il 
reperimento dei principi attivi 
dei medicinali la cui produzione 
arriva principalmente dalla par-
te ad Est del mondo, India e Cina 
in testa. C�Ë poi un rincaro della 
distribuzione su gomma che in 

questo momento penalizza la 
circolazione dei farmaci - con-
clude il farmacista o In ogni caso 
alla Spezia stiamo cercando di 
fare tutto il possibile per andare 
incontro alle esigenze di cura 
delle persone e continueremo a 
farloª. 

Non  ci  sarebbero  problemi  
per la struttura complessa di Far-
macia territoriale di Asl5. ́ Il bru-
fen compresse Ë presente nei ma-
gazzini di Asl5. Non si rilevano 
interruzioni di fornitura, anzi re-
centemente abbiamo ricevuto 
circa seimila compresse. In dota-
zione ospedaliera, comunque, 
sono anche disponibili altre tipo-
logie di farmaci antinfiammato-
ri sia in formulazione orale che 
iniettabile o spiega il responsabi-
le Alessandro Sarteschi - Attual-
mente non si registrano gravi cri-
ticit‡ per il fenomeno delle ca-
renze dei medicinali in quanto 
in ospedale nei vari gruppi tera-
peutici sono sempre presenti al-
ternative all�interno dello stesso 
gruppo. Nel caso specifico dei 
farmaci utilizzati per il tratta-
mento del Covid tutti i giorni Ali-
sa monitora le scorte presenti 
nella nostra Regione al fine di ga-
rantire il fabbisogno richiesto. 
Tuttavia in caso di medicinali ca-
renti,  puntualmente  riportati  
nello specifico elenco Aifa - ag-
giornato quotidianamente - dei 
"farmaci carenti", le azioni che si 
intraprendono prevedono l�ac-
quisto all�estero oppure un trat-
tamento alternativo da valutare 
in accordo con il medico prescrit-
tore (cosÏ come da indicazioni 
Aifa presenti nell'elenco suddet-
to) o ancora l�immissione delle 
scorte all'interno del sistema li-
gureª. �
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Il comandante Bertoneri e lȅassessore Guerri con il nuovo mezzo
IL CASO

Sondra Coggio / LERICI

´G
li  esemplari  
filmati  alla  
Rocchetta di 
Lerici  sono  

dei cani. Anche se si fosse trat-
tato di lupi, perÚ, gli agglome-
rati di case e gli stessi centri 
urbani sono spesso presenti 
dentro il territorio di un bran-
co. E i lupi talvolta utilizzano 
anche le strade, per spostar-
si.  Eventuali  avvistamenti  
non  sono  certo  eccezionali  
nÈ devono essere motivo di al-
larmeª. 

Daniele Ecotti Ë una autori-
t‡ in materia. Sette anni fa ha 
fondato  l�associazione  iIo  
non ho paura del lupow, in al-
ta Val Taro. Non mitizza il lu-
po, che ́ non Ë buono nÈ catti-
voª, ma lavora per sradicare 
le fake news che lo demoniz-
zano, con l'obiettivo di assicu-
rarne la conservazione, attra-
verso una coesistenza con le 
attivit‡ dell�uomo. 

´Siamo impegnati nel favo-
rire  conoscenze  corrette  -  
spiega - diffondendo informa-
zioni scientifiche su come re-
lazionarci con questo preda-
tore  controversoª.  Ecotti,  
con Francesco Romito, e foto 

di Alessandro Barbieri, ha cu-
rato l�uscita  di  un vademe-
cum  disponibile  sul  sito  
dell�associazione. Fra i punti 
chiave, c�Ë il fatto che ́ i cani li-
beri e incustoditi,  specie in 
ambiente naturale, possono 
essere scambiati con il lupoª, 
in specie il cane lupo cecoslo-
vacco. 

Prima di gridare ´al lupoª, 
come nel caso lericino, Ë quin-
di necessario essere sicuri. Il 

caso Lerici Ë la conferma. Ca-
ni additati come lupi. E fanfa-
ronate sulla presunta uccisio-
ne di una femmina in attesa 
dei cuccioli. ́ I lupi si riprodu-
cono una sola volta all'anno - 
chiarisce Ecotti - ed Ë tra apri-
le e maggioª. Inoltre, ricorda, 
uccidere un lupo ́ rappresen-
ta  un  reato  punibile  anche 
con la reclusioneª. Anche se, 
purtroppo,  ´recenti  stime  
parlano di diverse centinaia 

di lupi uccisi illegalmente in 
Italia ogni annoª.

Il lupo, attesta la pubblica-
zione, normalmente ha gran-
de paura dell�uomo, se ne tie-
ne alla larga e cerca di evitare 
incontri diretti. Preda princi-
palmente ´ungulati selvatici 
come cinghiali, caprioli, cer-
vi e daini e si rivolge alle pre-
de pi˘ facili da catturare, co-
me animali giovani, debilita-
ti o malatiª. 

Il lupo Ë un selvatico. Non 
bisogna mai alimentarlo, vo-
lontariamente o involontaria-
mente, lasciando avanzi. Il ri-
schio Ë che modifichi la sua 
ecologia naturale e si orienti 
a nutrirsi di cibo ifacilew pro-
veniente dall�uomo. E non va 
bene. PerchÈ il  lupo ha un 
suo preciso posto in natura. 

´L�essere umano non rap-
presenta una preda o spiega 
bene il libretto o ma una possi-
bile minaccia da cui tenersi al-
la larga. Incontrarne un Ë ra-
ro,  perchÈ  stanno  lontani,  
grazie ad una vista e ad un ol-
fatto sviluppati. In caso di un 
incontro inaspettato a piedi, 
non avvicinarsi, non correre 
e non mostrare atteggiamen-
ti minacciosi. In auto, fermar-
si o rallentare e non inseguir-
li per nessun motivoª. 

Non deve stupirci in alcun 
modo il passaggio di lupi nei 
pressi delle abitazioni, spe-
cie durante le ore notturne o 
alle prime luci del giorno. In 
quanto ai  rischi  di  attacco 
dei  cani  domestici,  Ë  vero  
che possono essere visti dal 
lupo come rivali, ma la cor-
retta gestione del proprio ca-
ne puÚ evitare rischi. Non la-
sciarlo libero, non lasciarlo 
alla  catena  o  incustodito  
all�aperto, in specie la notte. 
E non lasciare cibo che possa 
attirare i predatori. �
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un radar per individuare revisioni scadute e altro

Auto non in regola:
nuove tecnologie
per la polizia locale

Nei magazzini delle farmacie alcuni prodotti scarseggiano

la situazione in citt‡

Spezia, allarme dei farmacisti
´Mancano sempre pi  ̆medicineª
Scomparsi o quasi antibiotici, ibuprofene, sciroppi per la tosse, preparati per aerosol
´Cerchiamo di ovviare con generici o galenici, ma non tutto si puÚ sostituireª

Gian Paolo Battini / LA SPEZIA

Automobilisti, attenti a cir-
colare  con  l�assicurazione  
scaduta o privi della revisio-
ne. SÏ, perchË da ieri, ha de-
buttato sulle auto della poli-
zia locale "Xtreme targa sy-
stem", un apparato mobile 
all�avanguardia che puÚ es-
sere trasferito su ogni veico-
lo di servizio, consultabile e 
pilotabile anche da smart-
phone. Uno strumento tec-
nologico a supporto dell�atti-
vit‡ degli uomini della Muni-
cipale e che garantir‡ il colle-
gamento permanente con le 
banche dati della Motorizza-
zione civile.Il  sistema Ë in 
grado  di  individuare  quei  
veicoli  che  circolano  privi  
della revisione periodica o 
della  copertura  assicurati-
va. In caso di irregolarit‡, l�a-
gente sar‡ allertato da un se-
gnale acustico e l�infrazione 
sar‡ visualizzata in tempo 

reale sul terminale portatile 
in dotazione alla pattuglia. 
Xtreme ha in memoria circa 
cinquemila targhe associate 
ad altrettanti titolari di con-
trassegni per disabili, con il 
preciso scopo di individuare 
e sanzionare quegli automo-
bilisti che tentano di aggira-
re il divieto di accedere alla 
Ztl nel centro storico abu-
sando e dichiarando falsa-
mente,  all�atto  dell�ingres-
so, che il veicolo Ë al servizio 
dell�invalido. Non solo ma 
Extreme potr‡ essere utiliz-
zato anche come telecame-
ra mobile sia nei luoghi di 
spaccio sia in quelli dove av-
viene  l�abbandono  incon-
trollato di rifiuti. "Una poli-
zia locale o osserva l�assesso-
re alla sicurezza Giulio Guer-
ri - sempre pi˘ tecnologica 
nelle dotazioni ed efficace 
nell�azione  sia  preventiva  
che repressiva". �
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Gli esemplari filmati con il cellulare alla Rocchetta

Daniele Ecotti: ́ Lȅeventuale passaggio di selvatici non deve allarmareª

LŽesperto non ha dubbi:
´Gli animali visti a Lerici
non erano lupi ma caniª
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Le sfide dellȅeconomia

IL RETROSCENA

Marco Bresolin / BRUXELLES

LŽ
allarme per la situa-
zione dell�industria 
europea Ë forte. ´La 
sua  competitivit‡  

sta affrontando una serie di sfi-
deª, ha scritto ieri Margrethe 
Vestager in una lettera iurgen-
tew a tutti i governi. Nel docu-
mento la vice-presidente ese-
cutiva della Commissione ren-
de note le proposte per interve-
nire: l�istituzione di un iFondo 
comune europeow per ´soste-
nere i Paesi in modo equoª e 
prima ancora un ulteriore al-
lentamento delle regole sugli 
aiuti di Stato. La lettera Ë ac-
compagnata  da  un  allegato  
che anticipa un paio di idee su 
quest�ultimo punto: Vestager 
propone di estendere l�attuale 
quadro temporaneo per gli aiu-
ti di Stato ́ a tutte le tecnologie 
per le energie rinnovabiliª, e 
suggerisce di introdurre agevo-
lazioni fiscali  per le imprese 

che decidono di fare investi-
menti igreenw in Europa anzi-
chÈ in altri continenti. 

Ora i governi dovranno dare 
una risposta entro il 25 genna-
io, dopodichÈ la Commissione 
metter‡ sul tavolo una propo-
sta ufficiale che sar‡ portata al 
vertice dei capi di Stato e di go-
verno straordinario del  9-10 
febbraio. Il fatto che Vestager 

abbia fatto questo passo Ë si-
gnificativo, visto che all�inter-
no della Commissione la dane-
se ha sempre cercato di difen-
dere una posizione ultra-libe-
rale  contro  l�interventismo  
pubblico. Motivo per cui, spes-
so, si era scontrata con il com-
missario all�Industria, il france-
se Thierry Breton. E invece lei 
stessa ammette che ́ gli elevati 

prezzi dell�energiaª, ́ la neces-
sit‡ di dare un�adeguata forma-
zione professionale ai lavora-
toriª e soprattutto il piano Usa 
anti-inflazione ´che rischia di 
attirare gli investimenti delle 
imprese Ue negli Stati Unitiª ri-
chiedono ´una forte risposta 
europeaª. Anche a rischio di 
adottare  misure  che  alcuni  
Paesi continuano a considera-
re come eccessivamente ´pro-
tezionisticheª.

Sulla questione ieri Ë torna-
ta Ursula von der Leyen, che 
perÚ  continua  a  cercare  un  
idialogow con l�amministrazio-
ne Biden per evitare uno scon-
tro transatlantico. Al termine 
dell�incontro con il primo mini-
stro svedese Ulf Kristersson a 
Kiruna,  la  presidente  della  
Commissione ha confermato 
l�intenzione di istituire un nuo-
vo fondo europeo per aiutare 
le imprese, idea discussa lune-
dÏ durante il  vertice a Roma 
con Giorgia Meloni. Ma anche 
ieri lo ha fatto senza sbilanciar-
si troppo sui dettagli. Al mo-
mento, infatti,  non Ë ancora 

chiara quale sar‡ la potenza di 
fuoco del nuovo strumento fi-
nanziario. NÈ ci sono certezze 
sulle modalit‡ con le quali ver-
r‡ finanziato. Se verr‡ emesso 
nuovo debito comune oppure 
se si punter‡ a utilizzare fondi 
gi‡ esistenti. Nella sua lettera, 
Vestager parla anche di un po-
tenziamento di iRePowerEUw.

´Stiamo facendo una valuta-
zione delle necessit‡ e poi deci-
deremoª si  Ë  limitata  a  dire 
von der Leyen, annunciando 
´strumenti finanziari credibili 
e  ambiziosiª  che  saranno  
´complementari  all�allenta-
mento delle regole sugli aiuti 
di Statoª. La presidente ha par-
lato di ´fondi che dovrebbero 
essere disponibili nel breve e 
nel medio termine per permet-
tere una risposta europea ade-
guataª. E questo perchÈ l�Ue 
vuole ́ mandare un segnale al-
le aziende in Europaª per ́ ras-
sicurarle in merito alla nostra 
determinazione a preservare e 
rafforzare l�attrattivit‡ econo-
mica dell�Ueª. Sull�ipotesi di in-
trodurre un nuovo fondo euro-

peo si stanno gi‡ muovendo le 
varie  cancellerie  degli  Stati  
membri, ma non nella stessa 
direzione: da un lato c�Ë la spin-
ta del fronte Sud guidato da 
Italia e Francia che ritengono 
l�allentamento delle regole su-
gli aiuti di Stato insufficiente, 
dall�altro ci sono le resistenze 
dei nordici. Il governo tedesco 
Ë diviso tra le aperture del can-
celliere  socialdemocratico  
Olaf Scholz e i dubbi del mini-
stro  delle  Finanze  liberale  
Christian Lindner. Berlino sa-
r‡ il vero ago della bilancia. 

Parigi ha fatto circolare un 
documento  articolato  per  
adottare una strategia ribattez-
zata iMade in Europew e, tra i 
quattro pilastri, il pi  ̆significa-
tivo riguarda l�esigenza di ´ri-
spondere alla necessit‡ di so-
stenere e finanziare urgente-
menteª i settori ́ suscettibili al-
la delocalizzazioneª per difen-
dere ́ la solidit‡ dell�economia 
europea, la sua sovranit‡ e la 
transizione ecologicaª. 

La Francia chiede all�Ue di 
presentare ´a brevissimo ter-
mineª uno ´strumento di  fi-
nanziamento credibile e ambi-
ziosoª da costruire in due tem-
pi. Prima ´un fondo d�urgen-
zaª creato riorientando finan-
ziamenti gi‡ esistenti. Poi, en-
tro la fine del 2023, utilizzan-
do uno strumento simile a iSu-
rew, vale a dire finanziato attra-
verso debito comune. La crisi 
dell�industria romperebbe co-
sÏ un altro tab˘. �
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Bruxelles pensa a un Fondo comune per contrastare la crisi. Von der Leyen: ́ Servono strumenti finanziari credibiliª 

LŽUe studia un piano salva-industria
Aiuti per gli investimenti ecologici

IL CASO

Francesco Margiocco / GENOVA

I
l timore degli imprendito-
ri Ë che i quattro mesi di 
tempo ottenuti dal gover-
no siano soltanto un rin-

vio del problema, e che a fine 
aprile i conti saranno salatissi-
mi per tutti. Sono gli imprendi-
tori del settore biomedicale, ti-
tolari di aziende al 95% di me-
die e piccole dimensioni, pi˘ 
di 4 mila in Italia, per un totale 
di oltre 90 mila addetti, e quasi 
100, e 2 mila addetti, in Ligu-
ria. Forniscono le Asl e gli ospe-

dali di dispositivi medicali, dal-
le garze alle macchine per la 
diagnostica. Per farlo parteci-
pano a gare d�appalto regiona-
li che stabiliscono quantitativi 
e  basi  d�asta.  Ma le  Regioni  
hanno speso troppo in disposi-
tivi medicali, hanno sforato il 
loro budget che a livello nazio-

nale Ë di 4,4, miliardi di euro 
l�anno e negli anni hanno accu-
mulato un deficit di 2,1 miliar-
di che ora devono colmare. E 
le aziende sono costrette a soc-
correrle. 

Lo prevede la legge sul pay-
back che era stata approvata 
dal governo Renzi, poi ha dor-

mito qualche anno e infine Ë 
stata risvegliata  un anno fa,  
sotto  Draghi,  con  il  decreto  
Aiuti che le ha dato attuazio-
ne. La legge costringe le azien-
de biomedicali  a ripianare il  
debito regionale, ciascuna in 
rapporto al proprio fatturato e 
tutte  insieme in  una misura 
che oscilla tra il 40 e il 50% del 
debito. Le Regioni si sono ade-
guate alla legge con celerit‡, 
hanno  calcolato  l�ammanco,  
fatto le proporzioni e inviato le 
notifiche  di  pagamento  alle  
aziende, che in genere hanno 
reagito con un ricorso al Tar. 
´Ci sono miei colleghi che si 
stanno preparando a chiudere 
l�attivit‡ª, dice Fabio Patti, am-
ministratore delegato della Ga-
domed Srl di Genova, azienda 
familiare che si occupa di ven-
dita e manutenzione di mac-
chine per la dialisi. 

Il Consiglio dei ministri nel-
la sua seduta di martedÏ ha de-
ciso di rinviare il termine del 
payback dal 15 gennaio al 30 
aprile. ́ » un modo per prende-
re tempo. Ma mi chiedo dove 
potranno recuperare i 2 miliar-
di. E intanto noi siamo blocca-
tiª, commenta Patti. In Liguria 
il debito da sanare Ë, secondo 
le stime della Regione, di 50 
milioni. 

Pi˘  che  eliminare  il  pay-
back, ipotesi che a questo pun-
to appare poco probabile, il go-
verno potrebbe avere intenzio-
ne di ridurlo. ́ » la linea del no-
stro avvocato, che conosce be-
ne il mondo della politica e sta 
consigliando alle  imprese  di  
accantonare la met‡ di quanto 
richiestoª, fa sapere Riccardo 
Di Terlizzi, titolare di un�altra 
azienda genovese di dispositi-
vi medicali, la Emac. Ma per 
molte aziende, che hanno rice-
vuto notifiche milionarie, an-
che la met‡ Ë troppo. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Silvia Collecchia

L�ex sottosegretario alla Sani-
t‡, lo spezzino Andrea Costa 
torna a Roma. Il ministro Ora-
zio Schillaci l�ha voluto al suo 
fianco in qualit‡ di esperto 
per l�attuazione del Pnrr nel-
la sanit‡. In particolare Co-
sta si occuper‡ degli interven-
ti a livello territoriale. Di An-
drea Costa, responsabile Sa-
lute di Noi Moderati, gi‡ sot-
tosegretario alla Salute nel  
governo Draghi, a settembre 
si era parlato come possibile 
assessore regionale alla Sani-
t‡ dopo un�intervista del pre-
sidente Toti, che aveva ipotiz-
zato  ´un  incarico  politicoª  
per  quel  ruolo.  Ora,  dopo  
due mesi e mezzo di rodag-
gio  del  nuovo  governo,  la  
chiamata del ministro.

´Sono onorato per questa 
grande opportunit‡ che mi Ë 
stata data o ha detto a caldo 
Andrea Costa - Ringrazio il 
ministro della Salute Schilla-
ci della fiducia. C�Ë tanto da 
fare e non c�Ë tempo da perde-
re, mi metterÚ subito al lavo-
ro. Nei due anni da sottose-
gretario ho maturato compe-
tenze importanti per l�attua-
zione del Pnrr o ha aggiunto 
l�ex  sindaco  di  Beverino  o  
ContinuerÚ  a  lavorare  per  
una sanit‡ vicina al cittadi-
no. Il mio impegno sar‡ mas-
simo. Ci sono 20 miliardi di ri-
sorse per la sanit‡: mi impe-
gnerÚ perchÈ vengano spese 

al meglioª. 
Nel 2005, quando era sin-

daco del Comune della Val di 
Vara, Costa sostenne e favorÏ 
un protocollo di intesa con 
Poste italiane con l�obiettivo 
di consegnare a domicilio far-
maci  ad  anziani,  disabili  e  
persone  in  difficolt‡  della  
Vallata. Il Comune di Beveri-
no fu il primo comune in Ligu-
ria e il secondo in Italia a fir-
mare tale importante accor-
do. Alle elezioni politiche an-
ticipate  del  25  settembre  
2022 si candida nel collegio 
plurinominale  alla  Camera  
dei deputati per Noi Modera-
ti, formazione composta da 
Italia al Centro di Toti, Noi 
con l�Italia, Coraggio Italia e 
Unione di  Centro,  ma non 
viene eletto  poichÈ  la  lista  
non supera la soglia di sbarra-
mento del 3%. �
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Il governo sposta il termine del pagamento. Lȅaccusa: ́ Solo un rinvioª

Payback, il rinvio non basta
Lo spettro del fallimento
per le aziende medicali liguri

Ursula von der Leyen con il primo ministro svedese Ulf Kristersson 

Andrea Costa ANSA

93
le imprese coinvolte 
in Liguria e 2.043 i loro 
addetti; pi˘ di 4 mila in 
Italia, 100 mila addetti

lȅex sottosegretario spezzino

Costa torna a Roma
Un incarico al ministero
per la gestione del Pnrr

50
i milioni di euro 
di deficit della Regione 
Liguria, 2,2 miliardi 
lŽammanco in Italia

Un momento della manifestazione romana di martedÏ contro il payback  FABIANO/LAPRESSE
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La Spezia

V
La nostra battaglia
deve essere per un
Paese diverso

Nuovo incarico governati-
vo per Andrea Costa. L’ex
sindaco di Beverino e con-
sigliere regionale, espo-
nente di ‘Noi Moderati’, do-
po l’esperienza di sottose-
gretario alla Salute nel go-
verno Draghi, è stato chia-
mato dal ministro della Sa-
lute Orazio Schillaci ad as-
sumere l’incarico di esper-
to in strategie di attuazio-
ne del Pnrr per ciò che con-
cerne la missione 6, quella
dedicata agli interventi nel
settore sanitario mirati al
miglioramento del Siste-
ma sanitario nazionale per
rendere le strutture più mo-
derne, digitali e inclusive.
«È una grande opportunità
– ha affermato l’ex sottose-
gretario Andrea Costa –
per la quale ringrazio il mi-
nistro della Salute Schilla-
ci ed è anche una sfida
nell’ambito degli obiettivi
dichiarati nel programma
di governo».

PNRR

Costa torna a Roma
da esperto in sanità

Fabrizia
Pecunia
Il sindaco
di Riomaggiore
prende le difese
della Bianchi

Il presidente del Parco delle 5 Terre Donatella Bianchi con Giuseppe Conte

LA SPEZIA

Sarà ancora Luca Comiti a
guidare la Cgil spezzina. Il di-
ciannovesimo congresso del-
la Camera del Lavoro della
Spezia, riunito agli Impavidi di-
Sarzana, ieri pomeriggio lo ha
confermato nell’incarico di se-
gretario generale, dopo la pri-
ma nomina arrivata nel dicem-
bre 2021, quando ha ricevuto
il testimone da Lara Ghiglio-
ne. «Noi vogliamo essere un
sindacato di strada per affer-
mare i diritti della persona nei
luoghi di lavoro e nel territorio
– ha detto Comiti durante il
proprio intervento –. La co-
stante ricerca del dialogo tra
diversi, l’invito alla fratellanza
e del prendersi cura degli altri
sono la condizione per realiz-
zare quella rivoluzione cultura-
le e quella trasformazione so-
ciale di cui avvertiamo il biso-
gno. Un cambiamento profon-
do, fondato su un diverso rap-
porto tra uomo e natura, su un
nuovo umanesimo, non sulla
logica del mercato e del profit-
to, ma sul superamento dello
sfruttamento dell’uomo
sull’uomo. La nostra battaglia
deve essere per un Paese nuo-
vo, un Paese diverso, fondato

sulla giustizia sociale e sulla
possibilità per tutte le perso-
ne di realizzarsi in ciò che so-
no e che fanno». Nel suo di-
scorso, il rieletto segretario
generale della Cgil spezzina
ha rilanciato la necessità di «ri-
scoprire, rivalutare, coltivare
il valore della militanza,
dell’impegno quotidiano, del-
la passione politica. Fare il sin-
dacalista – ha sottolineato Co-
miti – non è un solo un mestie-
re, ma una vera e propria voca-

zione laica. È essere al servizio
delle lavoratrici e dei lavorato-
ri ogni giorno, con capacità di
ascolto e di confronto, di com-
prensione dei problemi, di for-
nire risposte credibili, di orga-
nizzare mobilitazioni e percor-
si di lotta. È stare dentro le
contraddizioni, avere gli stru-
menti per leggerle e saperli
trasmettere. È uno sguardo cri-
tico sulla realtà, è un progetto
alternativo di società. È la ca-
pacità – ha affermato – di met-
tersi in gioco ed in discussio-
ne, a partire dal nostro lin-
guaggio e dalle nostre litur-
gie.». Luca Comiti ha iniziato
la sua attività sindacale in Cgil
nel gennaio 2008, come se-
gretario generale del Nidil
Cgil e nella segreteria della
Flc Cgil scuola. Nel 2009 è
passato alla Funzione Pubbli-
ca Cgil, seguendo il comparto
sanità pubblica e privata. Con-
temporaneamente, nel 2010
gli viene anche affidata la re-
sponsabilità della Camera del
Lavoro di Sarzana e della Val
di Magra. Due anni più tardi,
nel 2012, diventa segretario
generale della Filcams Cgil,
ruolo che ricopre sino al set-
tembre del 2021. Nel 2017 è en-
trato nella Segreteria confede-
rale della Cgil spezzina.

Cgil, Comiti confermato alla guida
«Saremo un sindacato di strada»
La conferma ieri agli Impavidi a conclusione del 19esimo congresso

Politica e istituzioni

LA SPEZIA

Il Comune della Spezia pronto
a ‘silurare’ la presidente del Par-
co nazionale delle Cinque Ter-
re? È più di un indizio la mozio-
ne che sarà discussa lunedì 16
in aula, presentata dai consiglie-
ri di ‘La Spezia civica’, il gruppo
del sindaco Pierluigi Peracchini.
Un documento depositato il 9
gennaio che chiede senza mez-
zi termini al primo cittadino di
farsi carico di portare all’interno
della Comunità del Parco la ri-
chiesta di dimissioni da parte di
Donatella Bianchi, da alcune set-
timane candidata alla presiden-
za della Regione Lazio, scelta
dal Movimento cinque stelle. Si
tratta, di fatto, della prima azio-
ne con cui il centrodestra prova
a forzare la mano, dopo le di-
chiarazioni al vetriolo dei giorni
scorsi.
I firmatari Giacomo Peserico,
Gabriella Crovara, Salvatore Pi-
scopo, Stella Pollina, Claudio
Tancredi e Marco Tarabugi, sot-
tolineano che «la piena funzio-
nalità del Parco deve essere ga-
rantita», e pur rimarcando l’as-
senza al momento di alcuna in-
compatibilità, spiegano che «il
ruolo di candidato alla presiden-
za della Regione Lazio per tutta
la durata della campagna eletto-
rale comporterà un notevole im-
pegno tale da privare il Parco
della presenza e dell’attenzione
del presidente, con potenziali
inefficienze nella gestione. Si
profilerà comunque la probabi-
le elezione a consigliere regio-
nale del Lazio, che metterà l’at-
tuale presidente in una condizio-
ne di incompatibilità». Un affon-
do che ha trovato tuttavia un’op-
posizione da sinistra. Fabrizia
Pecunia, sindaco di Riomaggio-
re nonché responsabile dei par-
chi e del turismo della segrete-
ria Pd, invita il centrodestra a
concentrare gli sforzi su altre
priorità, «evitando di disperde-
re energie e tempo sulla ridistri-
buzione di incarichi di presti-
gio. La priorità di tutte le istitu-
zioni e degli attori coinvolti nel
Parco deve essere quella di ga-
rantire il buon funzionamento
dell’ente. Donatella Bianchi ha il
privilegio di presiedere il Parco
più importante a livello naziona-
le, simbolo dell’Italia nel mon-
do, punto di riferimento per il tu-
rismo, la sostenibilità e la biodi-
versità, e pertanto mi aspetto
che continui il suo percorso con

determinazione, portando i risul-
tati attesi e discussi durante gli
stati generali di ottobre». Per la
Pecunia, la scelta politica della
Bianchi «non pregiudica questo
percorso, ma anzi rafforza la li-
nea condivisa di arrivare in tem-
pi brevi ad una gestione del flus-
so turistico coerente con il terri-
torio, mettendo al centro della
progettualità l’agricoltura e il
dissesto idrogeologico. Le
aziende agricole, le associazio-
ni e i cittadini si aspettano delle
risposte dal Parco e non possia-
mo permetterci di fermare tutto
per aspettare un nuovo presi-
dente, con tempi che possono
essere davvero lunghi se si pen-
sa che il parco dell’Asinara
aspetta la nomina del presiden-
te dal 2020». E proprio sul turi-
smo la sindaca di Riomaggiore

si aspetta «un supporto concre-
to e cambiamenti in termini di
gestione degli accessi e delle
marine, considerando le critici-
tà già rilevate lo scorso anno e il
previsto incremento delle pre-
senze. Sul tavolo politico il Par-
co è chiamato ad attivare un
confronto serio con Regione e
Trenitalia sulla gestione degli ac-
cessi e sulle tariffe del Cinque
Terre Express che incidono pe-
santemente sul sistema turisti-
co senza ridistribuire adeguata-
mente risorse sul territorio. So-
no questi i temi sui quali si do-
vrebbe discutere ed agire con
azioni concrete: lunedì, in consi-
glio comunale alla Spezia, sareb-
be opportuno attivare un con-
fronto serio sui temi che riguar-
dano il sistema turistico».

Matteo Marcello
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Mozione di sfiducia per la Bianchi
Il centrodestra sta caricando i siluri
Lunedì in aula il documento presentato dai consiglieri della lista Peracchini. «Si porti il caso alla Comunità»






	Il Secolo XIX 14 gennaio 2023 Spezia, allarme dei farmacisti 'Mancano sempre più medicine'
	Il Secolo XIX 14 gennaio 2023 Costa torna a Roma. Un incarico al ministero per la gestione del Pnrr
	La Nazione 14 gennaio 2023 Costa torna a Roma da esperto in sanità
	La Repubblica Liguria 14 gennaio 2023 Bottaro 'Ecco come cambia la medicina territoriale
	La Repubblica Liguria 14 gennaio 2023 Stress e stipendi bassi in Liguria, medici in fuga dai pronto soccorso



